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Governo, il- ministro .deUa marina .{pag. 2394} — la memoria delV onor. Pompili parlano

Nomina di Com ■il senatore Faina'E. (pag. 2395} e il ministro gibardasigilli {pag. 2396} — 
missione {pag. 2396} — Votazione a scmdinio segreto {pag. 2396} — Presentazione di una 
relazióne '{pag. 2396}- — Si procede alla disczLSsione degli articoli del disegno di legge:

et
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'{pag. 239’1'} e il ministro guardasigilli {giag. 2397} — Sull’art. 2 parlano il relatore senatore 
Tiepolo {pag. 239'8} e il ministro guardasigilli, il quale propone'una modifìcazione nel testo 
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'Senza osservazioni si approvano gli articoli da a 10 tpag. 2399} — Parlano sull’ari. 11
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pag. 2401}; Cefaly '{pag. 2402}, Torlonia l^ag. 2402} e Cavalli {pag. 2403} sull’ordinepdel 
giorno; risposta del ministro delle finanze {pag. 2402-403} — Il Senato approva la sospensiva
della discussione dei disegni di legge per le tomlogle iscritti alV ordine del giorno {pag. 2403'} —
Per lo svolgimento di una proposta di legge -d’ iniziativa del senatore Canevaro {pàg.-24049 — 
Dopo osservazioni del Presidente del Consiglio, si rinvia la discussione del disegno di legge
d’iniziativa del senatore Conti : « Assicurazione obloligatonia della terra per gV in forlimi dei
contadini sul lavoro » {pag. 2404} — Fisultato di votazione [pag. 2404}.

. La seduta è aperta alle ore 16.5.
Sono presenti; il Presidente del Consiglio, 

ministro dell’interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, del tesoro, delle finanze, di grazia 
e giustizia e dei culti.

ARRIVASENE, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato.

’Coiamemqrazicne del éehatóre Masdea.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi.
Un ìiuovo dolore oggi inaspettatamente ci 

funesta: non è ancora chiusa una'tomba, che 

un’altra se ne apre al nostro .pianto. Edoardo 
Masdea, che sedeva ieri qui fra noi, è oggi -ea- 
davere. Doveva essere questa mane a corteo 
funebre con il cuore del Senato, sorpreso da 
morte, sono anche , per lui le esequie.

Quest’altro illustre il Senato perde, appena 
accolto fra i suoi; la perdita è somma per la 
marina militare; -nella quale il Masdea -era il 
rinomato tenente generale del Genio navale, 
uno dei più insigni ingegneri; il celebrato au­
tore dei piani di molte delle -migliori navi, 
ultimamente di quelle’ grandi quattro in costru­
zione; ai cui talenti è riconosciuto di avere 
contribuito nell’ultimo ventennio a ■•rendere 
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stimata la nostra marina da guerra in tutto il 
mondo per il tipo delle sue navi da battaglia.

Notabile che nella famiglia Masdea si vide 
scendere per li rami la severità della vita, 
l’amore delle scienze esatte, l’ingegno nautico, 
la vocazione a servirvi. Edoardo, nato in Na­
poli il 23 luglio; 1849,’ dà allievo di quella 
scuola di marina, entrato ài gradi, li salì rapi­
damente per valore, essendo in ciascun d’essi 
sempre il più giovane, fino ad occupare il più 
alto posto, del quale tanto degno era, e nel- 
quale raccolse onori e la medaglia d’oro di 
quarant’anni di servizio in una età, che pro­
metteva un decennio ancora di questo prezioso 
se-rvizio p-rtma de-1 collocamento a riposo per 
regge. - .

I^Qbile carattere, seniipoloso osservatori del'
dftver•o p.Le'tQncl'ente pari la diligenza dai di- 
pendenti.; rigurosp. ma g’instO; - am-abilissinio 
hello- maniere.

La sua- nomina a senatore del 26- gennaio de­
stò plauso , come, di premio degli eminenti ser­
vizi, suor di-quarantacinque anni nella marina. 
Il- Senatò lo tuìcolse pregiandosene. Aveva- il 
senatore Magdea preso. a,d. esspre assifluo, e ce
ne as^pett,auvamo
esperienza

grande akito di cognizioni, e di
nelle materie specialmente dà suo

possesso; -ma. -teoppp •pre:_sto. cie-Jo, ha rapito il , 
dentino, B.Teve è stato 1’ acquisto^' ed è amaro 
il nostro. lamentOi, Anche questo nostro estinto 
sarà, seguito dah imstro. affetto nel sepolcro.

REYNADDI’.. Dom-ande la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà- di parlare.-
REYNAUDI. Mi associo alle egregie e com­

moventi parole del nostro illustre Presidente, 
è col cuore affranto.e l’animo- turbato permet­
tete, onorevoli colleghi, eli’ io porti in, mezzo a 
voi a nome anche dei camerati che siedono 
in quest’Aula, Tespressione di dolore dellà fa­
miglia marinara, gravemente, colpita dalla cru­
dele improvvisa m.orte dei generale Eduardo 
Masdea...

io sento; che colla Regia Marina ne piange 
l’irreparabile perdita l’intiero, Paese, priyatio 
di colui che fu. si gran parte nella creazione 
deile nostre' moderne potenti unità navali.

Conapagne ed amdeo da oltre 40 anni del 
caro Màsdear, ammiratore costante delle sue doti 
elettissi-me di mente, di cuore e- di carattere'. 

io vorrei, ma non posso, nè saprei degnamente 
dire della geniale, feconda opera sua e delle 

■ sue alte benemerenze.
Mi limito a rilevare come egli sia stato il 

degno successore del grande Benedetto Brin, il 
quale, ben giudicando delle particolari attitu- 

■ clini; dell" amore del Masdea, ai severi studi deh
r ingegneria navale, lo volle presso di lui a suo 
collaboratore prediletto. Alieno dal far parlare 
di sè, modesto, forte lavoratore, d’indole mite, 
potrei dire che le sue caratteristiche personali 
erano il- genio e la bontà.

A lui vada il mesto, - affettuoso nostro saluto 
e possa l’alto, indimenticabile ricordo del suo 
valore, segnare la via ai chiamati a rafforzare 
la nostra potenza sul rnare. [Bravo., Ijenissimo, 

\ vive^ ap/provazioni).
LEONARDL-GATT.OLIGA, ministro della ma­

rina. Domando la- parola.
PÌyESipENTE. Ha, facoltà, di parlare.
LEQNARbLCxàTTOLIGA, ministre della ma­

rina/. Dopo, le nobili parple di compianto. pro- 
■ nunciate dalàillustre nostro Presidente e dal 

nostro collega ammira^’li.o Resuiaudi,- permet­
le benemerenze clel-L-itetemi che io compie

P nonio che la. marina- ed il- Paese, hanno per-
du.tq e_ che ie- ebbi, occasione- di conoscere ed 
apprezzare. Sarebbe troppo lungo passare in 
rassegna- tutta l’op8r,a_^ navale del Masdea, co­
minciata a'fianco del Brin,. di cui- fu prezióso 

: collaboratore nello studio dei progetti K^iilltaìia 
della Bepanto. e delle, nayi tipo Re. U'tnherto.

'■ La, serie dei suoi progetti- si- iniziò coj tipo 
• Lqnibardia, nel 1887, e prosegui, coi tipi, Carlo 

- Alberto e Garibaldi. Tapto. fu apprezga.to. qqe- 
st’ultimo tipo d’incrociatóre che, oltre alle 
nostre navi, altre -'sette ne furono costruite nei 
cantieri nazionali: per marine estere, e fra queste 
il. Nisshin e il Rashuga, che sostennero bi:il- 

, lantemente il fuoco a T'sushinia. Il aS. Giorgio 
; il *2. Marco furono, anche progetti del Masdea., 
! e questi è stato pure l’àutore dei disegni delle 
' nuove grandi corazzate.
■ Mentre era in costruzione la Dante Aligliieri 
\ promise al ministro Mirabello dL concretare in 
; tre mesi soltanto i piani dello tre nuove unita 

più petenti, tipo. Giulio Cesare, e mantenne 
l’impégno, consegnando i disegni il 2 settembre 
dello scorso anno.

Quanto sforzo concentrato in quei tre mesi 
di pertinace lavoro!-
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Quelli che l’hanno seguito da vicino, sanno 
che la mente di Edoardo ’Masdea nón un istante 
solò si allontanava d'ài meditare le grandi 'que­
stioni tecniche che giorno per .giorno gli tóC- 
càva risolvere, A come tutto ciò'che veniva da 
lui avesse sempre l’impronta d’ingegno acuto 
ed equilibrato. Egli presentì, e lo manifestò in 
una lettera al Mirabello, che il progetto delle 
navi tipo Giulio Ce.scui''e sarebbe stato il sug­
gello della sua opera; pur tuttavia continuò 
sempre, fino- a ieri, a dedicare tutto il suo in­
gegno e la sua energia allo altissimo ufficio di 
presidente del Comitato per lo studio dei pro­
getti delle navi ed a partecipare con -alacrità 
ai lavori .del Senato. Ed è, vivo ancora tra voi' 
il licórdo delie parole di-rimpianto da l'uipro- 

■ nunciat-e in quest’Aula Commemóràndo Tammi- 
ragiio MirabellQ,'deI quale fu -validissimxO-.'coo- 
peratorè nel vigoroso impulso dato alla costru­
zione del naviglio.

e
Alla memoria dell’ illustre ingegnere, onore- 
vanto del Corpo del Genio navale e della

nostra marina, in nome del Governo e dell’ar­
mata, io mando un reverente éd affettuoso sa­
luto. {Bravo, vwisslme approva:sioni},.

DEL CÀRRETTÓ. Domando 'di’ paVlàre.
PRESIDÈNTE.'Ue ha facoltà. •
DEL Carretto. Onorevoli colleghi! Vò- 

■gliate concedermi di aggiungere una mia mo­
desta parola di rimpianto-a quelle-già pronuii-
ziate, in modo così solenne e degno, in liie-
moria del generale Masdea, dal nostro illustre 
Presidente, dall’ ammiraglio Reynaudì e dal- 
r onorevole ministro della marina.. Vogliate con­
sentirlo a'me. Che èbbi l’onore di averlo h capo 
del Còrpo'a cui appartenni ed appartengo, a me 
che 'hò ' avuto agio di valutarne te rare virtù 
di'mente e di cuore, ’e la forza degli studi
e della volontà, die ha sempre guidato que-
St’ uòmo, veramente insigne, nella sua rapida 
carrièra., carriera degna del sno valore, per la 
conquista 'dei trionfi di quel Corpo del Genio 
navale, di cùi' fu 'degnissimo capo.

È'questa è ora di vero lutto per la .marina
italiana, perché la marina perde un nonio che 
ave va saputo, serbando altissime le tradizióni
di quésto Corpo, innalzarlo- sempre più ne. 
campo dèlie benemerenze verso la patria; òggi 

■ la marina perde il capo insigne deh Genio ha-
vale,'che ha saputo farci conquistare il posto .
che teniamo fra le, marine e mercé ràfferma- 

zione scientifico-militare delle nostre navi sul 
mare.

In quest’ óra di vero dolore, 'che colpisce 
anche la città Che ho l’onore ' di rappresentare 
e che lo ai^eVa fra i suoi più amati concitta­
dini, sia a me concesso di portare una parola 
di mesto e deferente saluto alla memoria dèi 
collega insigne e deirnmico carissimo, che oggi 
’ Italia ha perduto. {\Gi:issime approvazioni').

FAINA EUGENIO. Domando di'parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FAINA EUGENIO. Assente ieri per ragioni 

di pubblico ufficio, non potei ' chiedere la pa- 
rola per cómmeinoràre un collega dell’ altro 
ramo del Parlamento,‘la cui morte, pev il va­
lóre deir uomo e per’ il modo in cui è 'avvenuta.

senso di 'profondadésto in’tutto il’paes! un
commiséra?ziòne.

Sia lecito a me, che fui di Guido Pompili 
coiii'pagno hi stùdi e collega, nella rappréseii- 
tanza politica del primo ‘cóllegio di Perugia, 
dir ■brevemente di lui, anche in quest’Aula, 
dove ér:i meno conosciuto.

Appassionato della Anta pubblica, non appena
compiuti i corsi univèrsi tari,- si- ni tirò nella
quiete della'casa paterna, sul lago Trasimeno, 
per -compiere la sua educazione politica nella 
meditazione e nello studio 'dèi problemi-sociali.

Schivo d’ogni volgarità, non cercò di' prèpa- 
rarsi il CQlle-gio, uiè-Ai - cattivarsi le simpatie 
degli elettori con le facili lusinghe della parola, 
ma volle meritarne i su’ffragì con opera gran­
diosa .di pubblico ' interesse.

La bonifica delle sponde del lago Trasimeno, 
contrastata vivamente da interessi-privati, per­
chè da lui voluta o fortemente voluta-, fu feli- 
cernente compiuta. Essa sta ad attestare. mo­
numento solenne, della energia e del sapere 
di Gnido.Pompili.

Di carattere rigido, di temperamento combat­
tivo, non ebbe largo consenso di - superficiàli 
amicizie.

In età matura sentì il bisogno di un confòrto, 
di un appoggio ed ebbe-la rara ventura di tih- 
varlo quale non aimebbe mai potuto immagi­
nare, neppure nei sogni dell’ accesa fantasia. 
Una donna di raro ingegno, .di alti sensi, di 
animo elèttissimo, ’ Vittoria Aganoòr, ’ lo còni- 
prese e, amata, lo'riamò; e ‘fu quel raro unico
amóre che li tenne congiunti nella vita e'nella
morte. Egli aveva concentrato in lei tutti i suoi
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affetti. I successi letterari di lei erapo il suo 
orgoglio.

Ella lo ricambiava di affetto vivissimo; 0'1 ]’

spianava la via nel difficile, e spesso diffi­
cilissimo; cammino della vita politica.

Vittoria Aganoor costituiva tutto il mondo 
intimo di Guido Pompili : sparita la sua com­
pagna; non trovò in sè la forza di lottare per 
il trionfo dell’ideale; e cadde!

Ebbe tortO; rna solo chi non ha provato mai 
nella vita un momento di debolezza; chi non 
ha sentito mai lo sconforto nel giorno del do­
lore scagli la prima pietra.

Io mando alla memoria dell’amico e della 
sua diletta compagna un ultimo mesto saluto 
e invito voi; onorandi colleghi; a voler inviare 
ai congiunti e alla città di Perugia le condo­
glianze del Senato del Regno. (Vive approva­
zioni} .

PRESIDENTE. Il Senato certamente si unirà, 
al senatore Eugenio Faina nel senso ‘di pietà 
per il tragico caso dell’onorevole Pompili; e 
nel rendere onore alla sua memoria. (Appro: 
vazionif.

Non facendosi osservazioni; si intende appro­
vata la proposta del senatore Faina. .

FANI; ministro di grazia e gmstizia e dei 
calti. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FANI; ministro di grazia e giustizia e dei 

cidti. Onorevoli Senatori. IL Governo; che ieri 
dava il suo tributo di dolore alla memoria di 
Guido Pompili; si associa oggi con tutta-Panima 
.all’affettuosa commemorazione che di lui ha 
fatto il senatore Eugenio Faina.

Nomina di Gommissione.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 

sorteggio ha designato a far parte della Com- 
rnis^sione chC; ip unione della Presidenza; rap­
presenterà il Senato ai funerali del compianto 
senatore Masdea i senatori: Malaspina; BodiO; 
Mortara; Reynaudi; Fiocca; Inghilleri; De Riscis.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di

Prego il senatore; segretario; Di Prani.pe.ro
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO; segretario, fa l’appello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di una relazione.
FINALI; presidente della Commissione di 

finanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI; presidente della Commissione di 

finanze. A nome della Commissione di finanze; 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione ,
sul disegno di legge: « Concorso dello Stato
nelle spese per la IX esposizione internazio­
nale d’arte della città di Venezia nel 1910».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole presi­
dente della Commissione di finanze della pre­
sentazione di questa relazione; che sarà stam­
pata e distribuita.

Seguito della discussione dei disegno di legge:
« Provvedimenti sulle decime agrigentini »
(N. 12).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti sulle decime agrigentine ».

Ieri fu chiusa la discussione generale su
questo disegno di legge.

Passeremo alla discussione degli articoli; che 
rileggo :

• ■ Art. 1. ;

Le prestazioni decimali' di qualsiasi specie., 
natura e depomjnazione pervenute al Demanio 
0 all’Amministrazione del Fondo per il culto, per
qualunque titolo.; dalla mensa vescovile e dai 
canonicati; sia conservati che soppressi; della

’ ' .a. z /

chiesa cattedrale di G-irgenti, e quelle tuttora
coniprese nelle temporalità della detta mensa 
e dei canonicati'conservati cleila chiesa mede­
sima, sono regolate' dalla presente legge, an­
corché si trovino convertite in prestazione pe-
cuniaria o riconosciute giudiziariamente o in

a
altro modo.

• Le annualità' arretrate.. .. e le rate di àffranca-
zipne delle dette prestazioni; lìon ancora' pà- 
gatC; comprese quelle a'chi possa aver clifitlb

legge approvati nella seduta di ieri per alzataPecononiato dei benefici vacanti dì Sicilia'
ce seduta. condonate’.

ia, sono

Prani.pe.ro
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Tutte le partite prenotate a debito, sia per 
spese, sia per qualunque altro motivo, nelle 
procedure e nei giudizi seguiti finora, e quelle 
relative a tutti gli altri crediti amministrativi.
di cui non sia stata eseguita la riscossione, sa­
ranno cancelDte.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo articolo primo.

FINALI. Doman^Q la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

a
FINALI. Ieri feci alcune osservazioni intorno 
questo progetto di legge, e dissi che avrei

votato Farti colo primo e mi sarei fermato lì.
. Ma considerato bene l’articolo; e visto die in­
vece di contenere (cóme sarebbe a, mio avviso 
più conveniente e conforme alle disposizioni 

' in casi simili adottate n,ella nostra legislazione)., 
la dichiarazione, che dicesse ; le decime agri-
gentinc' sono abolite; si dice che saranno re­
golate secondo gli articoli della presente legge. 
Siccome non intendo approvare gli altri arti­
coli^ cosi non posso approvare neanche l’arti­
colo, piiqio- , ■ -

Avverto, però, quasi riassumende le mie os­
servazioni che l’effetto pratico, vero, positivo 
di questa legge sarà questo solo: d’ingombrare
i nostri uflìci ipotecari di una serie 
sissiina di nuove inutili iscrizioni;

numero- 
di creare

un debito del Fondo per il culto, verso i ca­
nonici di Girgenti, che saranno ben solleciti 
di riscuoterlo, di 15,090 lire all’anno, mentre 
il Fondo .per il culto non piglierà nulla sù quei 
crediti per i quali avrà acceso migliaia- di. 
iscrizioni. ipotecarie.

Si sa bene, e ne hanno fatto lunga esperienza 
l’Amministrazione del Demanio e quella del - 
Fondo per il culto, che iscrizioni ipotecarie per 
poche lire e anche per pochi centesimi reste­
ranno lettera morta nei libri deU’Amministra­
zione; 'e non faremo che caricare il Fondo per 
.il culto di un onere nuovo con disposizione 
nuova legislativa, che si sovrappone a un do­
cumento apocrifo, verso alcuni canonici di Gir­
genti.

Non mi occorre di dire altro, ed in seguito 
a queste, considerazioni, è evidente quale debba 
essere il mio voto.

FANI, ministro di grazia, giustizia e dei- 
culti. Domando, la paròla. -

PRESIDENTE. Ha-fàcoltà di parlare.
•- V •

FANI, miìzistro di grazia e gmstizia e dei 
cidti. Volevo fare osservare all’onor. Finali che 
la legge provvede in sostanza a rendere age-

ì vole anche la riscossione delle piccole partite, 
; perchè ne affida si l’iniziativa all’Amministra­

zione del Fondo per il culto, che diventa direi 
quasi direttaria di questo credito, ma l’Ammi­
nistrazione del Fondo per il culto è per la esi-
genza, autorizzata a, valersi dei ricevitori del 
registro locali, la qual cosa renderà agevole la 
riscossione di queste piccole partite. Per ciò che 
riguarda le iscrizioni ipotecarie, spiegai già ieri 
che questa è una procedura che si eseguirà 
d’ufficio dalle locali Intendenze di finanza. E 
ad ogni modo, per quanto irapaccianti siano le 
iscrizioni delle ipoteche da assumersi, bisogna 
aver riguardo anche ■ all’ altro lato della situa­
zione in cui la legge pone i decimati, mercè 
la contemporanea cancellazione di 17,000 iscri­
zioni. La cosa produrrà qualche disagio, ma è 
il meno male che la legge poteva fare in mezzo
a tutte queste difficoltà. Io credo perciò che 
debba rimanere fermo, cosi com’è, l’articolo 1 
delha legge.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­
vazioni pongo ai voti f’art. 1.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 2.

Le dette prestazioni graveranno sui fondi 
rustici situati nel territorio decumano, salvo le 
esenzioni e le esclusioni di' cui agli articoli 
seguenti, e saranno corrisposte all’Amministra­
zione del Fondo per il'culto nell’annua com­
plessiva somma di lire 18,000.

Tale somma sarà ripartita tra’fondi propor­
zionatamente alla rispettiva prestazione risul­
tante dallo stato di esazione o di possesso al- 
r epoca delha promulgazione delitr presente 
legge.

FANI, ministro di grazia e giibstizia e dei 
calti. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlaréi
FANI, 'ministro di grazia e gubstizia e dei 

cibiti. Non ini pare che possa lasciarsi la pa- 
rola « decumano » in principio di quest’arti- 

^'colo. Tale parola si trova, è vero, scritta in 
tutti gli atti che hanno preceduto la legge, ma
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che abbia veramente un senso giuridico e che 
veramente indichi il gravame della decima non 
può dirsi. Quindi sarebbe forse meglio, se 1’ Uf­
ficio centrale convenisse, di sostituire alle 'pà-
role « territorio decumano » le altre « ter rito-
rio sottoposto a dècima ».

TIEPOLÓ, relatore. Domando hi parola.
^PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TIEPOLÒ. L’Ufficio centrale accetta molto 

volentieri questa, correzione.
Debbo poi informare il Senato di una peti­

zione pervenuta dal Consiglio provinciale di 
Girgenti in queste ultime settimane, della quale 
in conseguenza la relazione dell’ Ufficio cen­
trale non ha potuto tener conto. Questa peti- 
zione pare che in massim,a approvi la legge. 
Essa vorrebbe però che il peso della nuova 
prestazione decimale non gravasse sui fondi e 
sui loro proprietari, {mormori) ma invece fosse, 
pur nella misura delle. 15 n 18 mila lire, pre,- 
levato dal terzo pension?ibìla Non occorre che 
io ricordi al Senato in 'che consista il tèrzo 
joensionabile, il quale è quella terza parte dei 
redditi dei beni degli enti ecclesiastici soggetti

la distribuzione del terzo pensionabile fosse,' ob- 
bligatóriam^éhte pér il Sovrano, destinata allo 
scopo determinato .di costituire pensioni ai ca­
nònici di Girgenti od a qualsiasi altro 'scopo 
determinato in via obbligatoria.

Queste considerazioni mi sono creduto in do­
vere di esporre al Senato,- affinchè questa peti­
zione, la quale, se fòss'e arrivata in tempo, sa­
rebbe stata sicurissimaniente esaminata dal- 
r Uffiio centrale, anche pèr il riguardo dovuto 
al collegio cospicuo da cui parte, non passi 
ignorata ed ihossèrvata dall’alto Consesso. {Ap­
provazioni}.

FANI, di gras'ia'e 'ghbstizia 'e dei
cibiti. Dòmaiìdo ' eli parlare.

PRESIDENTE. Ne Ila facoltà. '
FANI, ministro di grazia c giustizia ' e 'dei 

CùUi. Il Governo si associa interaiiTénte alle 
cose dette-dall’onór. relatore dell’Ufficio cen­
trale.

Io avevo'letto (perchè aiiche-io 1’110 ricevuta 
all’Lìltimo momè'hto) la pétizióne deh Coiièigìio 
pròvinciale di Girge'ii'ti, é ini'sono meravigliato.

Cu Regio patronato lielle provincie napolitarie e
siciliane, che viene risérvaia alla libera dispo­
sizione della Corona.

come mentre esso riconosce il carattere patri­
moniale e doihinicale ‘ delle decime, e quindi 
attribuisce ad esse un véro e proprio cÀrattere
di debifo elei decimati, pretende òhe mia légge 

Per dire la verità: è ima contraddizione in ' d’
termini acconsentire albi sussistenza delle de­
cime e volerne contenì^póraneam^te esonerati
i fondi che ne sarebbero soggetti. Ma, a pre-

dica che queste d’^èciine sieno pagate non ’ da 
còloro che le dèt’'óho, nìA 'con''mia prelevazróiie 
sul terzo’ pensio'habile,' su quel fondo cioè di cui

scindere da ciò, io non. credo che il terzo pen­
sionabile possa legalmente prestarsi ‘a subire

il Sovrano dispóne fer scòpi di beneficenza, e
per generosi aiuti ad opere, di pùbblico inte-

■ resse. E con clìi
la prelevazione def.jiderat; 
vinciate di Girgenti. ’

dal Consiglio pro-

Il terzo pensionabile, ricóiiosciuto tuttavia 
sussistente nella nostra legislazione viene con­
siderato corm una prerogativa del Sovrano, il
quale, per una consuetudine Icidevolissima, non
lo percepisci a proprio beneficio, ma lo di- ■
spcnsa e distribuisce a beneficici di enti anche
ecclesiastici. ma sopratutto civili, a beneficio
anche di Comuni, in sussidio di Opere pie e di 
opere civili. Ma la disponibilità di -questa parte 
di reddito degli enti soggetti’ a ..Regio patro­
nato, che viene riservata al Sovra no, per cor­
rispondere al suo carattere, dev’essere lasciata
pienamente libera al Sovrano stesso. Ora, se-
condo r Ufficio centrale, sarebbe un mTendere -
la, prerogativa del Sovrano, se
\ ellisse vincolata con una legge, nel sen^'o che

ràgiòne ‘ potrebbe sanzró'nàrsi
' una disirosizione coinè questa? Per queste ra­
gioni io credo, che non possa àccogllèrsi la pro­
pósta deh Consiglio ' provinciale di' (Girgenti.

PRESIDENTE. Nessun altro chièdéndo di 
parlare, rileggo l’articolo'secóndo con' la 'mo­
dificazione proposta dal ministro guàrdasigilli:

Art. 2. I

Le dette prestazioni graveranno sui fondi
rustici situati'irei territorio sottoposto alla'de­
cima, salvo de esenzioni 'e le esclusioni di cui 
agli articoli seguenti e saranno corrisposte 'ài- 
rAmministrazione del Fondo per il culto nel­
l’annua complessiva somma di lire 18,W0'.

Tale' somma sarà ripartita tra’ fondi propór-
zionataniente alla rispettiva prestazione risul­

qucista libertà tante dallo stato di esazione o di possesso al-
l’epoca della promulgazione della presente legge.
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Ohi-1’ approva, è pr.egat.o, di- alzarsi. 
(Approvato).

Ant. 3.

Non sono soggette al riparto le quote indi­
viduali gravate di prestazione decimale non 
superiori ad annue lire 5, tenuto conto però di 
tutte le partite a carico di ogni singolo debi­
tore, pei fondi situati nella stessa iftovincia.

(Àpprovato).

Àrt. 4.

Sono esclusi dal riparto i fondi o. le panti di 
essi la cui libertà dal peso delle prestazioni 
sopra indicate è stata'riconosci uta pér sentenza 
passata in giudicato; quelli che ne sono stati

Gl’ intendenti di finanza faranno procedere 
alla cancellazione di tutte le iscrizioni ipote­
carie che siano state precedentemente eseguite 
a garanzia delle prestazioni decimali e degli 
altri crediti di cui nel primo articolo e nello 
stesso tempo faranno inscrivere le ipoteche le- 

• gali a garanzia delle decime accertate in ese­
cuzione della presente legge. Le nuove ipo­
teche legali prenderanno rispettivamente il posto 
e il grado di quelle da cancellarsh

(Approvato).

Art. 7.
La riscossione è affidata ai ricevitori del re­

gistro del luogo dove si trovano i fondi, e sarà 
eseguita colle norme dell’art. 21 della legge

..., .15 agosto 1867, n. 3848.
liberati per affrahcazione, e quelli che furono ■ ‘ -
alienati da- qualcuno degli enti di cui all’art. 1 
senza il peso delle prestazioni-, stesse.

(Àppr'ovato).

(Approvato}.

o
Art. 8.

Jàrt. 5.

Gl’intendenti di fì.napzn. delle, proynicie in
• cui,. tr,oy?t-nsi t fondi g’rayat^, n&l teiTuine di

Le prestazioni clecimali sono redimibili; ed è 
in facoltà dei debitori di pagare il prezzo di 
affranco delle loro quote in rate annue uguali 
non maggiori di sei, cogli- interessi del 4 per

s'e,i rn-esi dalla; pubblicazione cfella -presente ' cento, sotto le condizioni stabilite agli articoli 4

legge, formeranno gli elenchi dei debitori,
previe le esenzioni e le esplusioni stabilite negli 
articpli precedenti, e determineranno d’accordo

e 5 della legge 29 giugno 1893, n. 347. 
(Approvato),.'

la, piisurà del riparto. Art. .9.
Tali_ elenchi saranno pubblicati negli uffici

di Registro, della rispettiva circoscrizione.
Ciascunp degli interessati, nel termine di 

60 giorni daHa pubblicazione degli elenchi pOr

Non' ostante il trasferimento a qualunque
titolo dei predi gravati, le azioni relative alla

trn reclamar
- t-f

contro la propria, iscrizione in
essi, pei; errore di fatto o per violazione degli 
àrticoìi 3 e 4, della presente, legge, con ricorso 
diretto alla Giunta provinciale amipinìstrativa
di Girgenti

La Giunta, in base ai dpcuménti prodotti, 
decide sui reclami, stabilisce la misura defìni- 
tiva del riparto fra tutti i debitori e forma i 
ruoli.

(Approvato).

quota dovuta da ciascuno di essi, saranno va­
lidamente esercitate contro colui che figura 
iscritto nell’elenco dei debitori, sino a tanto che 
la parte interessata non denunzi al ricevitore 
del registro incaricato della riscossione, l’avve­
nuto trasferì mento,

(Approvato).

Tutti

Art. 1’0.

gli atti e le operazioni occorrenti in

Art. 6..
I ruoli definitivi saranne resi esecutori d.ai 

prefetti, delle provinci.e in cui si trovaiio i fondi.

esecuzione della presente legge, saranno esenti 
da qualunque tassa.

(Approvato).

Art. 11.
gravati e contro cì-i essi, non è 
gravame.

ammesso alcun Il Governo è autorizzato a distribuire tra i ca­
nonicati della cattedrale di Girgenti annui asse-
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gni per r ammontare complessivo di lire 15,000 
a carico della Direzione 
per il culto.

generale del Fondo

FANI, ministro di grafia e gmstizia e dei 
culti. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FANI, .ministro di grazia e giustizia e dei 

culti. Domando all’onor. relatore se T Ufficio 
centrale ha modificato la cifra di 18,000 lire 
in quella di 15,000.

TIEPOLO, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TIEPOLO. L’ Ufficio centrale ha modificato 

la cifra portandola a 15,000. S’ intende però 
che il Fondo per il culto deve percepire 
18,000 lire; di queste 15,000 vengono distri­
buite in assegni ai canonici, le altre restano 
al Fondo per il culto.

FANIj ministro di grazia è giustizia e dei 
culti. Allora siamo d’accordo.

FINALI. Domando la parola. •
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI. Essendo io contrario alla legge nel 

suo concetto fondamentale, non ho alcuno sti­
molo a migliorarla. Però, siccome, malgrado la 
mia opposizione, non è improbabile, anzi è' 
molto probabile, che il progetto di legge sia 
approvato, credo di adempiere ad un mio do­
vere di senatore cercando di migliorare questo 
articolo undecimo in relazione a considerazioni 
che feci ieri, considerazioni le quali furono le 
meno fortunate nel ricevere risposta dall’ono­
revole relatore e dall’onorevole ministro.

Io diceva : noi a,mmettiamo il principio che 
sia dovuto un corrispettivo per- queste decime 
ai canonici e determiniamo questo corrispet­
tivo nella, somma di lire 15,000; ma, badate, 
essi ne domanda,no già molto di più, ed anzi 
nell’ultima petizione cercano mostrare di avere 
un diritto di almeno 62,000 lire. Quando avremo 
riconosciuto il principio che sia dovuto un cor­
rispettivo a compenso, non abbiamo pregiudi­
cata la questione del quantitativo? Ammesso 
il principio, il q^uantum sarebbe determinato 
dai tribunali.

Per . ovviare a questo principio non sarebbe 
bene di mettere qui una frase, la quale impe­
disse le non ifnprobabili maggiori pretese dei 
nove canonici d'èlla cattedrale di Girgenti ; non 

si potrebbe dire che questa somma di 15,000 lire
sarà tacitazione di ogni pretesa 'di questi 'ca- 
n onici’?

Io credo che in questo modo si migliori la 
dizione, si elimini un 'pericolo; e si segua il 
concetto del nostro Ufficio centrale, il quale 
non vuole esporre il Fondo per il culto ad un 
onere maggiore di quello che risulta dal pro­
getto di •ègge.

Se l’ufficio centrale accetta questo suggeri­
mento sarò ben Contento, quanto meno, spero 
che farà delle dichiarazioni che rimuovano 
dall’animo mio ogni ragione di dubbiezza.

TIEPOLO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TIEPOLO, relatore. Io sarei lietissimo - -di 

poter rispondere fin d’o-ra al senatore Finali 
che -accetto r emendamento, che-egli vorrebbe 
proporre, e con me, credo, che sarebbe lietis^ 
simo ì’Ufficio centrale. Ma le di lui preoccupa­
zioni, a proposito’ di maggiori pretese di coin- 
pensi che i canonici del capitolo di Girgenti 
potessero accampare in confronto delle dispo­
sizioni tassative di quest’articolo, partono evi­
dentemente da un concetto che ò diametral­
mente opposto a quello dhe informa il 'disegno 
di legge.

Il senatore Finali, forse trascinato dàlia pa­
rola « transazione » che fu usata, e dalla vèste
di « componimento transattivo » che è stata

egge nella relazionedata a questo progetto di L 
ministeriale (carattere transattivo che io nella 
relazione dell’Ufficio centrale mi sono studiato 
di confutare e chiarire), il senatore Finali teme 
che i canonici possano non accontentarsi della 
somma di 15 mila lire .che si stabilisce dovere 

•ìessere distribuita in pensioni a loro favore e 
considerandola appunto comò un córrespettivo 
di transazione sul diritto di decima, possano 
accampare -in giudizio pretese.

Questo concetto da cui parte il senatore Fi­
nali non .è assolutamente quello del disegno di 
legge. Qui non si tratta che lo Stato intenda 
di. fare con privati, sieno essi i canonici cre­
ditori della decima o i proprietari reddenti, 
una transazione. Qui si tratta dello esercizio 
vero e proprio, da parte -dello Stato, di un di­
ritto essenzialmente statale. Ì1 legislatore rico­
nosce il diritto privato dei canonici, ma lo 
regola e limita in modo obbligatorio imprescin-
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dib&’»'^‘ medesim.o impero per
cui e lo attribuisce.

Se questo è n.. earatteT’e di questa legge, non
è da’ tìBmore' in. naOu-P • ale uno che nè i. canonici - non come proposta assoluta,

1.da una parfè', neJ-ITddentf la decima dall altra, 
possano avere aziol?® in- giiidizio per doman­
dare qualche cosa'di piu quello che.in questa 
1 egge Vièn'e’ 'agli ' ù ni ed a\^l 1 assegnato ;
qualche cosa di più dei diriii^l oRe in questa 
legge'vèngoiio agii uni ed agli m*^D .attribuiti.

I com-Non parli' adunque il senatore Finali u 
pehso, di correspettivo che si voglia •att?’il>-.^^^® 
ai canonici: non ne parli e non ne tema.

Non si tratia di dare un correspettivo, come 
sarebbe appunto quello che venisse stabilito in 
una transazióne (se transazione si facesse)': si 
tratta- di ‘ determinare per legge in modo pre­
ciso, fino all’ultimo centesimo, i limiti del di- 
rittò che’ i canònici verranno ad avere; limiti

n

FINALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.’
FINALI. Io aveva proposto F emendamento, 

ma subordinata
al parere dell’onor. ministro e dell’Ufficio cen­
trale.

Mi dispiace di non poter partecipare alla loro 
sicurezza intorno all’avvenire; ma siccome il 
migliorar i progetti di legge ò più ufficio di 
quelli che li appoggiano, che di quelli che li 
oppugnano, non ho altre osservazioni da fare.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, e non essendo proposto alcun emen­

damento, pongo ai voti P art. 11.
CìU l’eipprova è pregato di alzarsi.
(xùppròvato).

Art 12.

e soni in e clic, nella cifra detern;inala dalla.
legge, rèstanò assolutamente insupor'at)x,ln 

, Io credo che quéste considerazioni debbano 
tranquillare il senatore Finali, perchè sono con­
siderazioni le quali derivano da una determi- 

' hazione precisa del carattere vero che deve 
avere la légge. Io lióh concepisco insomma cLe 
lo Stato, a proposito di un diritto, possa fare 
una legge- la quale rappresenti una transazione 
accettabile o non accettabile dai privati, per 
modo che contro la legge essi possano insor­
gere in giudizio, per domandare qualche cosa 
di più 0 di diverso da quello che la legge as­
segna. Perciò r Ufficio centrale non crede di 
potehe accettare l’emendamento proposto dal 
sènatore Finali,- che è bensì inspirato ad ocu­
lata prudenza, come savio è tutto quello che 

. egli pensa e propone, ma andrebbe contro ai 
priheipii. fondamentali di questa legge,-c forse 
anche contro al diritto pubblico italiano.

FANI,- miììistro di gnazia e giasti.zia e dei 
culti. Doruando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro dii grazia e giibstizia e dei 

culti. Io aderisco intieramente alle spiegazioni 
date dal relatore dell’ Ufficio centràle.

Il Governo del Re è autorizzalo a stabilire 
con decreto Reale, sentilo li Consiglio di Stato 
le disposizioni occorrenti per l’esecuzione delia 
presente legge. .

(Approvato).
e

- Questo disegGp di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Ohiusurà di votazione.
PRESIDENTE. La votaziome è chiusa.
Prego i signori senatori segretari di voler

procedere Ila numerazione dei voli.
(L senatori 

- urne).
segretari fanno lo spoglio delle

Mi pare che proprio sarebbe adombrare il
carattere vero ed autentico della legge, quando 
si. facesse l’agguanta 'proposta da'll’ouor. sena­
tore Finali. Quindi lo prego a non insistere nel '

Buii’ ordine del giorno.
PRESIDENTE. AH’ordine del giorno abbiamo 

dei disegni di legge per concessioni di tom­
bole.

Il Senato ricorderà che vi fu una delibera­
zione sospensiva in materi:! di tombole.

LEVI.'U. Domando di parlare. 
presidente'. Ne ha facoltà.
LEVI U. Memore della discussione che ebbe 

luogo il 17 marzo e che venne seguiU da una 
manifestazione di voto chiarissima, doveva me­
ravigliarmi,. come altri colleghi si sono mera-
vigliati di vedere ricomparire all’ ordine del

•SUO emendamento, ed lasciare che l’articolo5'giorno una sequela di disegni di legge per tom-
sia approvato còme è stato letto. bolo.

f



i

A tu -Parlamen tari. - 2402

LEGISLATURA XXIir — D SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TÓRNÀTÀ 'DEL 12 MÀGfGlÒ 1910

Senza entrare nel merito della questione; do­
manderei su questo fatto una spiegazione. Du­
rante la discussione che ebbe luogO; alla quale 
presero parte gli onorevoli Tittoni; Malvezzi;
Cavalli; Tassi e Bdonamici si manifestarono
tre tendenze; la prima era di votare uno di 
questi disegni di legge soltanto ; 1’ altra era di 
una sospensiva per rivedere tutti i disegni di 
legge; la terza; la più radicale; si riassumeva 
nella proposta fatta dall’onor. Tittoni; ed ap­
provata dal SenatO; di rimandare senza ritorno

ggC; perchè più non apparisseroi diségni di 16;
air ordine del giorno.

Credo quindi che sia logico di chieder ih
proposito una spiegazione.

PRESIDENTE. Questi disegni di legge si 
sono posti all’ordine del giorno per necessità 
di regolamento; ma io mi proponevo;, peraltro; 
di non metterli in discussione senza prima aver 
pregato il ministro delle finanze di dicbiarare
quando avessi ^i)otuio dare le Spiegazioni; in
attesa delle quali si 'erano ;ospesi- altri disegniRi

di legge consimili.
Ora; essendo presente l’onorevole ministro, 

delle finanze; lo pregherei di voler dire qualche 
cosa in proposito.

CEFALY. Doihando' hr parola.
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare
CEFALY. Io non ho nulla da aggiungere a 

quello che ha detto l’onorevole collega Levi.
La sospensiva; di cui ha parlato l’onor. Levi; 

presentata, dal collega Tittoni e votata dal 
Senato nello scorso mese di marzO; colpiva non 
soltanto i disegni di legge riguardanti quattro 
tombole;' che avevamo adlora all’ordine del 
giornO; ma investiva anche la tombola che ab- 
hiamo-?JT ordine del giorno oggi tutte quelle
altre simili; che potranno presentarsi in ap- 
presso.'7 infìno a quando l’onorevole ministro 
non av-r-a dimóstra,to al SenatO; che le tombole 
da discutere e votari saranno sorteggiate nel
decennio.

Stando-cosi le cose-; è evidente che di tombole 
il Senato non debba più occuparsene infino tv

quando il Governo non avrà fatto la dimostra­
zione suddetta; ed in questa condizione di cose ' 
noi aspettiamo la parola dell’onorevole ministro 
e facciamo appello a lui stesso e ai Presidente 
del Senato, Oi 'che di questi disi -èi

ne vengano più all’ordine del giorno del Senato.

FACTA, ministro déUs finanù. Ddmàìido di 
parlare. ■

PRESIDENTE. ÌSTe ha facoltà.
FACTA; ministro dtetlè finan,z-e'. Convengo 

perfettamente che là materia d'olle ■tombole 
deve essere in qualche nród-O’ regnlaita-. perchè 
non risponde; nè àllà. serietà; nè alia; dignità 
e al prestigio del Parlamefito il continuare, in 
questo sistemar 'che non porta ad unu ieratica 
risolutone;/mentre favorisce delle- illusioni le 
quali 11 Oli possono portare-- ad- ufi concreto- risul­
tato;. -d'ando lo spettacolo deplorevole di leggi 
che si trascinano per un tempo indeterminarto.

Devono po-i convenire che per il breve tempo 
- da che io presiedo al Ministero- delle-finanze imii 
mi è stato ancorà possibile vedere qu-a-lr p-rov- 
vedimenti possano essere utili e necessari. ,

In questo stato di cose - io- vorrei muovere al 
Senato una sommessa preghiera : di consentire 
che quéste-Tliseussioni sianq-rinviate per essere 
riprese nel momento in cui io- possa presentare
ald’ appro vazion d-et Senato stesso un proggetto ’
di legge che d-iscq^l-ini questa materia riguardo 
sopràtutto ai la prqcedui'a: (li modo che (Juando 
il. Senato sarà chiam ato. a dare il suo. giudizio 
rjg’uardn- a (queste tGinholc, abbia già avuto '

' visione dei provvedimenti che sarò per. pro­
porre al riguardo. Quindi la preghiera che 
faccio, è questa : che il Senato vo-glia sos.pen- 
dere la dascussioii’ su-, queste tombole fino a '
che non sia presentato un progetto' di leg’ge 
che disciplinerà • questa materia.

TQHLOldIA. Domando la parola.-
PflElSIDENTD. .Ila facoltà, di parlare.

per
DRLONIA. Vorr-ei aggiungere una parola 

rivolgere preghiera al G-overno che. in tf.

occasioni cielìa presentazione del progetto di
legge 
con 1

di cui si (tiscute, lo completasse anche 
notizie; che possono risultare; degli utili 

netti accertati in seguito alle tombole fin qui
autorizzate; per l’erezione (li. moltissimi ospe­
dali ed altre opere di beneficenza. P-oiehè non 
vorrei che; dimentichi del benefico fìne^ cui 
mirano queste conGessioni; ci lasciassimo tra;
scinarc da 'UH certo sentimentalismo morate,
per l’incitamento al giuoco ch’esse .possono pho- 
durrc nel nostro Paese;' dove vige il lotto di 
Stato. Ma i risultati dovrebbero indurci ad ap­
provarle perchè queste -tombole; pel concorso 

;ni di legge non^^spontaneo d’ogai classe; hanno recato a molti
enti notevoli uiuti ; sono venute; ad esempio

I «
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all’ospedale di Livorno 300,000 lire, 150,000 
lire all’ospedale di Camerino ed altre forti 
sómme sempre a prò’ della pubblica beneficenza,
senza che si ia fatto male a nessun contri­
buente, a nessuno di noi e nemmeno alte di­
gnità del Paese. Perciò desidererei che 1’ ono­
revole ministro, nel dimostrare se si sia ecce­
duto in Ciò che consentiva la legge, e fino a 
quanti anni' si sia già preso impegno, ci fa­
vorisse, se gli è possibile, altresì una statistica 
degli utili, che dalle estrazioni fin qui avve­
nute ha avuto te pubblica benefìcenza in Italia.

FACTA, minislro delle finanze. Domando te 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FACTA, ministro delle finanze. Non ho vo­

luto addentrarmi nella questione di merito.
perchè ritenevo che questa discussione si po--
tesse fare quando verrà il progetto di legge 
che ho avuto r.onore di annunziare. Bisogna 
distinguere la sostanza dalla procedura; io potrò 
consentire con l’on. Torlonia che qualche utile 
sia derivato da queste tombole, ma il guaio 
che nasce non è dall’intrinseca sostanza, bensì 
dalla procedura, perchè .quando si affollano 
proposte di tombole che non possono avere una 
esecuzione immediata, evidentemente, secondo 
ine, la procedura è sbagliata. Precisamente di 
correggere questa procedura io avrei desiderio: 
quindi, lasciando impregiudicata la questione 
per ciò che riguarda la sostanza di questi di­
segni di legge, pregò il Senato di voler con­
sentire che ne Sia sospesa la discussione per 
dare 'mezzo al ministro di presentare' apposito 
disegno di legge che ne disciplini la proce­
dura.

CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Gli onorevoli colleghi sanno come 

anch’ io fossi poco disposto ad appoggiare que­
sti progetti dì tombole e nelle discussioni av­
venute in passato, eome accennava appunto il 
collega Levi, mi sono mostrato sempre contrario. 

■Ma nominato relatore di una di queste tom­
bole, ho dòjvuto persuadermi che dal momento 
che c’ è la legge fondamentale, dirò così, delle 
tombole e lotterie, io non poteva a meno di 
concludere, come avrebbe concluso l’onorevole
Torlonia, col proporne cioè l’approvazione. Il 
male sta nella debolezza che hanno sempre mo­
strata i Ministeri passati e che forse mostre­

rebbe il Ministero presente (poiché vedo che 
tuttora si presentano mólte altre proposte di 
tombole alla Camera dei deputati) nell’ accet­
tarle e nel lasciarle approvare quasi di straforo 
in sedute mattutine, in modcTchepare sfuggano, 
senza che nessuno se ne accorga! Dal momento 
che il ministro delle finanze fa la dichiarazione
di toniare sulla legg" cosi clettua fondamentale "
delle tombole sostenute dal ministro Lacava e 
per ben due volte riformata, io accetto di buon 
grado che sia sospeso il disegno di legge di 
cui sono relatore, pur che si venga alla con­
clusione promessa dal ministro. Solo mi per­
metterei di pregarlo, e sono sicuro che consen- 
tirà, per la vrande fiducia che ho nel ministro o 

prcstO; perchè troncherà tutte. stesso, che faccia
le speranze che si sollevano alla Camera ri­
guardo a queste tombole;-mentre in conclu­
sione si deve constatare, che noi abbiamo im- 
p mafeo delle tombole e lotterie fino al 1920.'o

oSe mai, si abolisca il lotto e facciamo le tom­
bale di beneficenza.

Accetto quindi di buon grado la proposta
dell’onor. ministro.

LEVI U. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEVI U. Ringrazio l’onor. ministro della sod­

disfacente risposta e dichiaro che non potevo 
pretendere di più da lui.

PRESIDENTE. Come il Senato bandito, l’ono­
revole ministro delle finanze propone che la 
discussione di questi disegni di legge, di ini­
ziativa dell’altro ramo del Parlamento, sia so­
spesa fino al giorno in cui dallo stesso onore­
vole ministro sarà presentato al Parlamento ed 
il Parlamento avrà approvato, il disegno di 
legge che dovrebbe regolare 1’ intera materia 
della concessione di queste tombole.

Pongo ai vóti questa proposta di sospensiva.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvata).

Per lo svolgimento tìj u?ia- Proposta di legge
del senatore Ganevaro.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che gli 
Uffici hanno ammesso alla lettura la proposta 
di legge del senatore Canevaro, del titolo ;
« Autorizzazione a convertire in tombola la 
lotteria di lire 1,590,000 a favore della Lega 
navale italiana, autorizzata con la legge 16 giu­
gno 1907, n. 345 ».
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Il Senato dovrà, ora fissare la seduta per lo 
svolgimento di essa.

CANEVARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANEVARO. Mi permetto di pregare il Se­

nato di voler. consentire che lo svolgimento di 
questa proposta di legge, di mia iniziativa, sia 
fissato per domani.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’ono­
revole senatóre Canevaro propone che lo svol­
gimento della proposta di legge di sua inizia­
tiva sia fissato per domani.. S' sonònon vi
osservazioni in contrario, cosi s’intenderà sta­
bilito.

Rinyio della, discussione del disegno di legge:
« Assicurazione obbligatoria, della- terra per gli
infortuni dei contadini sul lavoro» (N. 7).

PRESIDENTE. Ora all’ordine del 
o

giorno è
iscritta la discussione del disegno di legge, d’ini­
ziativa del senatore Conti: « Assicurazione ob-
bligatoria della temi, per 
tadini sul lavoro ».

d’infortuni dei con-p-

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
stro dell’ interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LUZZATTI. presidente del Consiglio, mini^ 

tro dell’ interno. Vorrei chiedere al Senato se^' 
posso ora esporre le ragioni, per le quali do­
manderei che questo disegno di legge, di ini­
ziativa del Senato, sulle assicurazioni obbliga­
torie per gli infortuni dei contadini non fosse 
per ora discusso.

11 Presidente può darmi la parola per esporre 
queste ragioni o dovrò farle manifeste nella . 
seduta di dommni ?

PRESIDENTE. Avverto l’onorevole Presi-' 
dente del Consigliò che intèndevo aggiungere 
che, per precedenti accordi presi col proponente, 
là discussione del disegno di legge dovrebbe 
farsi in altra seduta da' fissarsi.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­
strò dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mini­

stro dell’ interno. Vorrei dire al Senato che il ■ 
Governo nel suo programma ha indicato anche 
un provvedimento sugl’ infortuni agrari, come

uno elei punti principali clic vorrebbe sotto­
porre all’esame del Parlaiìiento.

Qlinidi panni che la discussione intorno a 
questo ■ progètto di legge non sìa per otli 'òp- 
portuna. ' ' ■

Qui si tratta di una differenza di calcoli molto 
grave, poiché, se si. adottasse r'assicurcizione 
contro gli infortuni anche lievi,, c, non come 
propone il‘Governo, soltanto per i casi di morte 
e dì invalidità permansnte, il carico aH’agri- 
coltùfa, italiana non sarebbe minore' di 24 mi­
lioni. ■

Io vorrei ■ assoggettare anche tutti 'i Calcoli 
della relazione presentata al Senato a un nuovo 
esame. E nèlT interesse elei gravissimo argo-
inento s’ impoiié ròppòrtùhità di‘un Indugio 
perchè il Govèrno pòssa presentare al Senato 
un suo diségno di legge, "elle io •propórrei ’an­
dasse alia', stessa'egregia, CÒ'mmissione che ha 
già esaminato il progetto di leggè dì iniziati'va 
del senatore Conti. ' ■ ' ' -

PRESIDENTE. Non essendo presènte il sena­
tore Conti, proponente del disegno di legge, 
sarebbe bene che la discussione di esso fosse 
.posta di nuovo all’ ordine del giorno di una se - 
duta, nella quale intervenisse,il proponente per 
la opportuna deliberazione.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Trovo giustissisma 1’ osservazione - 
dell’ onorevole Presidente del Senato. Bastérà

■ quindi che per il momento resti s.ospèSa.la di- 
icussione di questo disegno eli legge.

PRESIDENTE. Sta bene; cosi rimane stabi­
lito.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato dèlia vo­

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Provvedimenti per i debiti redimibili:
' Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

11 Senato approva.

91
81
10

Maggiori assegnazioni 'per la costruzione 
di edifici ad uso della posta e del 'télegràfo a 
Napoli (porto), Genova, Torino, 'Firenze, Bolo­
gna, Siracusa, Forlì e Napoli (stazione):
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Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

91
81
10

Costruzione di un capannone per il servi­
zio doganale di sbarco delle merci nazionali 
nel porto di Napoli :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

91
85

6

Autorizzazione di- spesa per il completa­
mento della costruzione di un edificio per la 
sede della Regia legazione italiana in Cet­
tigne :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

91
81
10

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15:;

I. Relazione della Commissione pei decreti 
registrati con riserva:

Decreto* Reale 29 ottobre 1908 di promo­
zioni ad archivisti di S®’ classe negli archivi di 
Stato dei sottoarchivisti Pagliai Luigi, Polidori 
Paolo e Sella dott. Giacomo (N. IN-C-Docu­
menti') .

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Pensione alla vedova del maestro Mar- 

tucci (N. 207) ;
Vendita di terreni annessi alla tenuta della 

Reai Favorita in Palermo compresi fra i beni 
della dotazione della Corona (N. 209) ;

Vendita a trattativa privata al comune di 
Genova di immobili demaniali e transazione 
della vertenza con lo stesso comune per la
demolizione delle « Fronti Basse » (N. 211).

Maggiore assegnazione di lire 67,600 al 
fondo di riserva per le spese impreviste, a 
reintegrazione di egual somma prelevatane per 
spese di missione all’estero di funzionari civili 
e militari con funzioni diverse da quelle diplo­
matiche e consolari :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 

- Contrari ... . 
Il Senato approva.

91
77 ■
14

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per 1’ esercizio finanziario 1909-910:

Senatori votanti . ; 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . ’ .

Il Senato approva.

91
80
11

Applicazione della Convenzione internazio­
nale di Berna del 26 settembre 1906 per la 
interdizione dell’ impiego del fosforo bianco 
nell’industria dei fiammiferi (N. 175);

Concorso dello Stato nelle spese per da 
IX Esposizione internazionale d’arte della città 
di Venezia nel 1910 (N. 217);

III. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Provvedimenti sulle decime agrigentine 
(N. 12);

IV. Svolgimento di una proposta di legge 
d’iniziativa del senatore Canevaro per auto­
rizzazione a convertire in tombola la lotteria 
di lire 1,500,000 a favore della Lega navale 
italiana, autorizzata con legge 16 giugno 1907, 
n. 345.

V. Discussione del seguente disegno di legge: 

Assicurazione obbligatoria della terra per

Interpretazione autentica delhi legge 25 feb­
braio 1904, n. 57, relativamente al diritto di 
stabilità e di licenziamento dei veterinari mu­
nicipali: /

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari • .. . -, .

Il Senato approva.

91
79
12

gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 17.45).

Licenziato per la stampa il 17 maggio 1910 (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


